
 

REPUBBLICA ITALIANA 

CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LIGURIA 

 

DECRETO DI ARCHIVIAZIONE 

Visti gli artt. 1, commi 166 e ss., della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e l’art. 148-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

Esaminata le relazioni-questionario dell’organo di revisione economico-finanziaria del 

Comune di VADO LIGURE (SV), redatta sulla base dei dati tratti dal conto consuntivo 

dell’esercizio 2022, nonché l’ulteriore documentazione inserita nel sistema ConTE 

(Contabilità Territoriale); 

Esaminata l’intera documentazione allegata sulla piattaforma BDAP ai sensi della 

normativa vigente;  

 

si dispone 

 

l’archiviazione, allo stato degli atti, della procedura di controllo relativa al conto consuntivo 

dell’esercizio 2022 del Comune di VADO LIGURE (SV), fatte salve le seguenti riserve di 

verifica negli esercizi successivi 

 

- ACCANTONAMENTO A FONDO PERDITE PARTECIPATE: l’ente ha 

dettagliato l’accantonamento 2022 come segue: 

 



 

Da recente visura risulta che l’ente detiene la partecipazione dell’8,15% nella 

società ATA S.p.a., in relazione alla quale aveva esercitato il diritto di recesso in 

data 18.10.2019 nota prot. 24094. Nell’accantonamento a rendiconto 2022 l’ente non 

ha tenuto conto delle perdite degli esercizi precedenti portati a nuovo presenti nel 

bilancio ATA 2021 (l’assemblea dei soci del 20 settembre 2022 aveva deliberato di 

utilizzare l’utile dell’esercizio di euro 791.609 a parziale copertura delle perdite 

portate a nuovo di euro 1.960.302). Visto il riscontro istruttorio relativo al 

rendiconto 2021, a prot. di questa Sezione n. 5724 del 14 novembre 2023, si riserva 

la verifica negli esercizi successivi;  

 

- Monitoraggio rateizzazione crediti Ecosavona. 

 

Si precisa che il controllo condotto dalla Sezione per gli aspetti trattati e la metodologia 

adottata non necessariamente esaurisce i profili di irregolarità che possono essere presenti 

nella gestione degli enti, né quelli che possono delinearsi sulla base delle informazioni 

complessivamente rese nei questionari. La conclusione dell’esame nei termini sopra esposti 

non implica, pertanto, una valutazione positiva sugli aspetti non riscontrati o non emersi 

dalle informazioni e dai dati acquisiti. 

 

Genova, 27 marzo 2024 

Il Magistrato Istruttore 
          Elisabetta Conte 
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